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La Presidente della Commis-
sione Sicurezza Katia Forte ha 
affrontato l’argomento della 
sicurezza stradale per le bici-
clette, presenti il Consigliere 
Davoli e il Comandante della 
Polizia Municipale Altamura 
quali relatori.
Sottolineando la campagna 
in corso da parte della Poli-
zia Municipale che regala i kit 
luci per le biciclette al fine di 
risolvere tale problema /ri-
schio.

Era presente anche il Presi-
dente Fiab Giorgio Migliorini, 
dopo il bilancio degli inciden-
ti stradali stilato dalla Polizia 
Municipale afferma: “ Nel no-
stro piccolo lo segnaliamo e lo 
monitoriamo da molti anni, 
registrando lievi ma costanti 
miglioramenti che ci piace at-
tribuire anche al nostro sforzo 
di regalare kit luci a chi ne è 
sprovvisto durante le nostre 
periodiche campagne.
Che ora i kit luci vengano do-

nati anche dalla Polizia Muni-
cipale, - continua Migliorini 
– è quasi una conquista per la 
nostra città. Sebbene la circo-
stanza della sanzione non sia 

piacevole, il metodo proposto 
favorirà una diffusione più 
capillare al messaggio. A bre-
ve anche noi Fiab torneremo 
a contare i ciclisti illuminati e 
spenti e a regalare ulteriori kit 
luce. Dai dati sull’incidentali-

tà stradale, la mobilità dolce 
(ciclisti e pedoni) si conferma 
la tipologia di utenza strada-
le più esposta al rischio ed è 
pertanto urgente prendere 

provvedimenti ulteriori e si-
gnificativi a sua tutela, prima 
fra tutti la riduzione della ve-
locità dei mezzi motorizzati in 
ambito urbano. E’ la velocità, 
- conclude Migliorini – infatti, 
il primo killer della strada.

sicureZZA su Due ruote: i ciclisti
senZA luci sono i piu' A riscHio

Si è svolto questo pome-
riggio a palazzo Barbieri 
l’incontro di presentazione 
alla cittadinanza del per-
corso partecipativo per la 
realizzazione del “Regola-
mento per la Sussidiarietà”. 
Presenti il presidente del 
Consiglio comunale Luca 
Zanotto, l’assessore ai Ser-
vizi sociali Anna Leso ed il 
consigliere comunale Luca 
Mantovani, fra i promoto-
ri del questionario online 
“Verona per la Sussidiarie-
tà".
Durante l’incontro sono 
stati presentati i risulta-
ti del questionario on-line 
proposto alla cittadinanza 
dal Comune di Verona ed 

illustrati alcuni dei progetti 
suggeriti dalle associazioni 
coinvolte. L’obbiettivo del 
percorso partecipativo è 
la stesura condivisa di un 

“Regolamento per la Sus-
sidiarietà”, come richiesto 
nell’atto di indirizzo appro-
vato dal Consiglio comuna-
le.

“Un importante momento 
di confronto con la cittadi-
nanza – spiega il presidente 
Zanotto – per fare il punto 
sul lungo percorso intra-

preso dal Comune di 
Verona nel campo della 
sussidiarietà. Si tratta di 
un’esperienza proposta 
per la prima volta alla 
città di Verona e attra-
verso la quale si punta 
a comprendere come i 
cittadini vivono e perce-
piscono la sussidiarietà, 
per arrivare ad attivare 
nuove collaborazioni a 
partire dal basso”.
“L'Amministrazione 
comunale ha avviato 
su tutto il territorio cit-

tadino momenti di rileva-
zione partecipata e di con-
fronto per promuovere la 
sussidiarietà – ha spiegato 
l’assessore Leso – propo-
nendo ai cittadini, singoli 
o associati, un questionario 
online. I risultati del que-
stionario consentiranno di 
individuare, in maniera 
trasparente, le modalità at-
traverso cui il Comune di 
Verona può essere d’aiuto 
ai cittadini che decidono 
di esercitare funzioni pub-
bliche di cura dei “beni co-
muni” ampiamente intesi, 
come la salute, la cultura, 
la solidarietà verso i più 
deboli, l’educazione, l’am-
biente, e così via”.

L'amministrazione comunale ha avviato su tutto il territorio cittadino momenti di rilevazione partecipata e di confronto

un percorso pArtecipAtivo per il
reGolAMento per lA sussiDiArietà



Effettuati negli ultimi 
mesi della Polizia mu-
nicipale 118 sopralluo-
ghi in immobili di pro-
prietà Agec. I controlli 
sono scattati a seguito 
sia di segnalazione da 
parte di residenti sia 
da parte di Agec e han-
no riguardato accerta-
menti in merito a pre-
senza di abusivi negli 
immobili, condizioni 
igienico-sanitarie non 
adeguate, allacciamenti 
abusivi alla rete elettri-
ca, disturbo e presenza 
di individui accampati 
per la notte negli spa-
zi condominiali e nelle 

cantine. 
Verifiche sono scattate 
anche per controllare 
subaffitti su immobili di 
pregio divenuti locazio-
ni turistiche, che hanno 
dato esito negativo. 
Dai controlli sono state 
identificate 863 perso-
ne e si è proceduto ad 
effettuare 12 sgomberi, 
mentre altri 3 sono in 
corso di esecuzione. 
Sono stati notificati 33 
atti di precetto e la si-
tuazione è particolar-
mente attenzionata con 
verifiche in apparta-
menti dove già si sono 
avuti problemi, specie 

per presenze non 
autorizzate. 
I controlli prevedo-
no la presenza di 
tecnici di Agec ed 
agenti della Polizia 
municipale che ve-
rificano con le di-
verse banche-dati 
la situazione degli 
immobili e, anche, 
dei veicoli in situa-
zione di compendio 
furto o privi di as-
sicurazione. Dopo 
le ultime rimozioni 
avvenute la scorsa 
estate non sono sta-
ti più individuati 
veicoli fuori legge.
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Dai controlli sono state identificate 863 persone e si è proceduto ad effettuare 12 sgomberi

nelle cAse AGec sono iniZiAti i 
controlli DellA poliZiA MunicipAle

Si è svolta questa mattina, 
nella sala Arazzi di palaz-
zo Barbieri, la cerimonia 
di premiazione dei dona-
tori di sangue che hanno 
raggiunto le 100 donazioni 
nell’anno 2015.
A consegnare l’attestato 
il Sindaco Flavio Tosi in-
sieme al presidente Avis 
Verona Paola Silvestri, al 
presidente Fidas Verona 
Massimiliano Bonifacio e 
al presidente onorario Asfa 
Maurizio Bazzoni.
“A nome di tutta la città – 
ha detto il Sindaco Tosi – ri-

volgo a tutti i volontari e ai 
gruppi oggi presenti, il più 
sentito ringraziamento per 
l’impegno di solidarietà 
umana, civile e sociale che 
effettuano attraverso le do-
nazioni di sangue. Il ruolo 
che i donatori svolgono 
per il buon funzionamen-
to del sistema sanitario del 
nostro Paese è assoluta-
mente fondamentale. Uno 
straordinario ed incon-
dizionato gesto di amore 
ed aiuto al prossimo a cui 
tutte le istituzioni non do-
vranno mai far mancare la 

loro vicinanza e supporto”.
Donatori di sangue che 
hanno raggiunto le 100 

donazioni nell’anno 2015: 
Avis Verona – Gaetano Bo-
logna, Silvio Bortoli, Danie-

le Comparotto, Pier Nicola 
De Bortoli, Cesare Ferlen-
ga, Mario Giancristofaro, 
Franco Mantovani, Alberto 
Mariotto, Daniele Mosconi, 
Luciano Piasere, Adriano 
Riolfi, Luigi Sanvito, Gian-
ni Segala, Angelo Antonio 
Signorini, Graziano Tabari-
ni, Luciano Turrina, Gian-
luca Vallan, Stefano Zanini, 
Sandra Pamploni; Fidas 
– Rita Pasquato, Daniele 
Riboni, Giovanni Perni-
go, Marco Salomone; Asfa 
– Dario Faedo e Valentino 
Sega.
Le premiazioni hanno inol-
tre riguardato:
i gruppi che si sono distin-
ti per maggior numero di 
nuovi donatoti nel 2015: Fi-
das Sezione di Parona, pre-
sidente Sergio Lonardoni; 
Avis Galleo Ferraris, capo-
gruppo Giordana Chirco;
i gruppi che si sono distin-
ti per maggior numero di 
donazioni nel 2015: Fidas 
Sezione Cad It, presidente 
Carlo Mazzi; Avis Poiano, 
capogruppo Mario Cam-
bioli.

 f. p.

preMiAti A pAlAZZo BArBieri
i DonAtori Di sAnGue veronesi
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Il Sindaco Flavio Tosi ha 
partecipato, nella sede di 
Federfarma, alla consegna 
dei medicinali raccolti nella 
giornata organizzata dal-
la Fondazione Banco Far-
maceutico, svoltasi sabato 
11 febbraio nelle farmacie 
aderenti di tutta Italia. 
A Verona sono stati raccolti 
10.739 farmaci (+ 2% rispet-
to al 2016), per un valore di 
67.250 euro, in 120 farmacie 
scaligere. A beneficiarne 
sono i 35 enti assistenziali 
convenzionati con il Banco 
Farmaceutico che a Verona 
assistono circa 22 mila per-
sone in stato di disagio eco-
nomico e sociale. 
“Ancora una volta i cittadi-
ni veronesi si sono confer-
mati primi nel Veneto e tra 
i primi in Italia in termini di 

generosità e sensibilità nei 
confronti delle persone che 
si trovano in difficoltà” ha 
detto il Sindaco, che ha rin-
graziato i tantissimi volon-
tari che dedicano parte del 
loro tempo per realizzare 
iniziative così importanti. 
“Un progetto - ha aggiun-
to Tosi – che conferma il 
ruolo centrale della farma-
cia, oggi non più soltanto il 
luogo dove si acquistano i 
medicinali, ma anche pun-
to di riferimento per i citta-
dini nell’ambito dell’aiuto 
sociale”.
Insieme al Sindaco erano 
presenti il vescovo di Vero-
na Mons. Giuseppe Zenti, 
il presidente di Federfarma 
Verona Marco Bacchini, il 
presidente della Provincia 
di Verona Antonio Pasto-

rello, il direttore generale di 
Agec Maria Cristina Motta, 
il coordinatore per il Vene-

to del Banco Farmaceutico 
Matteo Vanzan e il respon-
sabile Banco Farmaceutico 

per i rapporti con gli enti 
assistenziali convenzionati 
Michele Lonardoni. 

conseGnAti i FArMAci rAccolti
nellA GiornAtA Del BAnco

A Verona sono stati raccolti 10.739 farmaci (+ 2% rispetto al 2016), per un valore di 67.250 euro, in 120 farmacie scaligere

Saranno definitivamente ri-
solti gli annosi problemi di 
allagamento nei pressi del 
Teatro Romano e a Veronet-
ta. Il Cda di Acque Veronesi 
ha deliberato in questi gior-
ni l’avvio delle attività re-
lative all’intervento di ade-
guamento e potenziamento 
della rete fognaria delle due 
zone. E’ stato inoltre siglato 
un accordo con il Comune di 
Verona per la manutenzio-
ne ordinaria e straordinaria 
delle reti e degli impianti di 
raccolta e smaltimento delle 
acque meteoriche e per la 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria degli idranti 
antincendio. 
La rete attuale presenta una 
fognatura mista particolar-
mente vetusta che risente 
spesso, come verificatosi 
anche recentemente in oc-
casione di abbondanti preci-
pitazioni, di problematiche 
funzionali che incidono ne-
gativamente sia sull’aspetto 
igienico-ambientale, sia su 
quello della sicurezza pub-
blica. Per questo motivo, la 
società consortile presiedu-
ta da Niko Cordioli, ha pre-
disposto un progetto dove 

vengono identificate tutte le 
opere necessarie sia all’ade-
guamento della rete fogna-
ria mista, sia alla realizza-
zione di nuovi dispositivi e 
nuove reti per la raccolta e 
lo smaltimento delle acque 
meteoriche. L’importante 
intervento avrà un costo 
complessivo di oltre 2 milio-
ni di euro, dei quali 950 mila  
a carico dell’amministra-
zione scaligera e 1 milione 
e 170 mila finanziati da Ac-
que Veronesi. L’opera, che 
rientra nel Programma degli 
Interventi 2016-2019 della 
società, è stata approvata 
dell’Assemblea del Consi-
glio di Bacino Veronese il 31 
maggio 2016.
“Il Comune di Verona ave-
va sollecitato nei mesi scorsi 
l’avvio immediato di tutti i 
lavori in modo da scongiu-
rare nuovi episodi come 
quelli dello scorso inverno, 
evitando così ulteriori rischi 
per l’ambiente, le cose e le 
persone – ha commentato 
il Sindaco Flavio Tosi – Rin-
grazio Acque Veronesi per 
aver recepito le istanze e le 
richieste dell’amministra-
zione comunale”.  

 “Abbiamo deciso di  an-
ticipare l’iter del progetto 
rispetto a quanto previsto 
dall’originale Piano degli In-
vestimenti - ha sottolineato 
Cordioli -  I lavori partiran-
no appena ottenute tutte le 
autorizzazione e i permessi 
necessari.  L’opera, di parti-
colare importanza sia 

sotto l’aspetto economico, 
sia sotto quello ambientale, 
era attesa da anni e dimostra 
come lavorando in sinergia 
con le amministrazioni 
e gli 

enti preposti sia possibile 
ottenere risultati di estrema 
utilità per i cittadini e la col-
lettività.”

SI SISTEMANO LE FOGNATURE IN ZONA TEATRO ROMANO
Approvato un importante progetto di adeguamento..Siglato un accordo con il Comune di Verona.



Opere attese da anni a tutela 
dell’ambiente e della collet-
tività. Acque Veronesi, la so-
cietà consortile presieduta da 
Niko Cordioli, ha dato il via 
negli ultimi mesi a lavori per 
centinaia di migliaia di euro in 
tutto il territorio scaligero. La-
vori a 360° realizzati senza so-
sta, che porteranno importanti 
benefici a tantissimi cittadini 
della nostra provincia. Sono 
partiti pochi giorni fa i lavori 
di estensione e potenziamen-

to delle reti fognarie a Villa 
Bartolomea, un intervento da 
200 mila euro che consentirà 
a circa un centinaio di utenti 
di allacciarsi alle nuove infra-
strutture. Il progetto consiste 
nell’estensione del servizio di 
collettamento fognario ad al-
cune utenze della frazione di 
Spinimbecco che attualmente 
recapitano in superficie, pro-
vocando sensibili problemi di 
carattere igienico-sanitario. 
Sempre nella pianura vero-
nese sono recentemente ter-
minati i lavori di estensione 
della rete idrica in via Menago 
nel Comune di Casaleone. La 
nuova condotta, di lunghez-
za complessiva pari a 1150 m, 
porterà benefici di carattere 
ambientale ed un migliora-
mento del servizio nei con-
fronti degli utenti e avrà un 
costo di 150 mila euro. Passan-
do dalla bassa alla zona della 

Lessinia, ad Alcenago, frazio-
ne di Grezzana, Acque Vero-
nesi ha aperto i cantieri relativi 
alla posa di circa 1 chilometro 
di nuove condotte fognarie 
che collegheranno il paese fino 
alla località Mulini. Un’opera 
dal costo complessivo di 400 
mila euro, che permetterà l’al-
lacciamento alla rete fognaria 
di circa 60 abitanti costretti 
fino ad oggi ad utilizzare fosse 
private. In Valpolicella, a Ma-
rano, la società consortile ha 

investito quasi 500 mila euro 
per adeguare e potenziare le 
reti acquedottistiche e fogna-
rie. I lavori, terminati in que-
sti giorni, hanno interessato 
le frazioni di Valgatara, dove 
è stata ottimizzata e separata 
la rete fognaria e quella di San 
Rocco, dove sono state posate 
due nuove tubature della lun-
ghezza di circa 1 km, andando 
così a potenziare l’impianto 
acquedottistico già esistente. 
Lavori di fondamentale im-
portanza, perché consentiran-
no il collegamento alla rete 
idrica a molte famiglie che 
erano servite con difficoltà  
da pozzi privati. Nello scorso 
mese di novembre il presiden-
te Cordioli si è invece recato 
in sopralluogo insieme al pri-
mo cittadino Gianluigi Mazzi 
presso il cantiere di via Plata-
no, in loc. Mandolara e Crocet-
te, nel Comune di Sona, dove 

hanno preso il via i lavori di 
adeguamento e potenziamen-
to delle reti fognarie che inte-
resseranno diverse strade del 
Comune dell’ovest veronese. 
L’intervento, che terminerà in 
estate, porterà vantaggi a cir-
ca una cinquantina di utenti 
e ha un valore di 745.000,00 
euro, interamente finanziati 
dall’amministrazione di Sona. 
Tutte le nuove infrastrutture 
sono state salutate con estrema 
soddisfazione dai Sindaci dei 

territori interessati, che han-
no ringraziato Acque Veronesi 

per l’estrema attenzione e tem-
pestività degli interventi. “So-
lamente attraverso una forte 
sinergia e collaborazione con 
le amministrazioni è possibi-
le operare nell’interesse della 
collettività – ha sottolineato 
Niko Cordioli – La nostra so-
cietà gestisce il servizio idrico 
integrato in 77 Comuni della 

provincia ed è quindi nostro 
dovere ascoltare le necessità 
di tutto il territorio. In questo 
periodo di difficoltà economi-
ca che interessa tutti gli enti e 
le amministrazioni pubbliche, 
siamo riusciti a dare risposte 
concrete alle richieste dei no-
stri cittadini”. 

raffaele simonato

6  verona sette           attualità                       25 febbraio 2017

Non conoscono pause gli interventi di Acque Veronesi sul territorio scaligero. Realizzate opere attese da anni.

Acque veronesi: interventi
A 360° in tuttA lA provinciA
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“Investimenti Eco-Com-
patibili in Angola”, que-
sto il titolo del convegno 
svoltosi questa mattina 
presso l’hotel Leon d’Oro 
a Verona. L’evento, orga-
nizzato da Lambda, so-
cietà composta da docenti 
universitari, economisti, 
manager e imprenditori 
con esperienze nel campo 
diplomatico, commerciale 
internazionale, ha avuto 
l’obiettivo di mettere in 
contatto gli imprenditori 
veronesi con le opportuni-
tà di investimento e con le 
grandi potenzialità di svi-
luppo economico dell’An-
gola. Durante i lavori sono 
state illustrate le potenzia-
lità del paese africano, le 
nuove leggi sugli investi-
menti privati e sono stati 
analizzati i settori in cui 
l’Angola offre maggio-
re possibilità di sviluppo 
per gli investitori italiani. 
Amia, da anni impegnata 
in relazioni commerciali 

anche al di fuori dei con-
fini veronesi e italiani, è 
stata green partner dell’e-
vento.
Il presidente Andrea Mi-
glioranzi è intervenuto 
alla tavola rotonda: “Me-
eting come questi rappre-
sentano importanti occa-
sioni di potenziale crescita 
e sviluppo economico e 
commerciale per la nostra 
società, in quanto offrono 
contatti strategici ed ope-
rativi alle aziende pubbli-
che e private che vogliano 
iniziare da subito e concre-
tamente ad operare in re-
altà estere. Siamo convinti 
che attraverso cooperazio-
ni internazionali si possa-
no raggiungere importanti 
obiettivi di crescita a livel-
lo economico e aziendale. 
Abbiamo dimostrato in 
questi anni di essere una 
realtà che fa scuola non 
solo in Italia, ma anche 
fuori dai confini naziona-
li. Il “modello Verona” è 

del resto ormai sinonimo 
di efficienza ed eccellen-
za a livello gestionale e le 
nostre competenze sono 
apprezzate e richieste 
ovunque. Insieme al go-
verno Angolano e all’am-
ministrazione comunale 

faremo delle attente anali-
si per capire se nel tessuto 
industriale veronese c’è la 
volontà di investire nel pa-
ese africano”.
All’incontro hanno parte-
cipato Enrico Toffali, as-
sessore alle aziende par-

tecipate del Comune di 
Verona e diversi rappre-
sentanti dell’Ambasciata 
della Repubblica angola-
na, del mondo ammini-
strativo, istituzionale ed 
economico del paese afri-
cano.

investiMenti eco-coMpAtiBili in AnGolA 
con nuove opportunità Di sviluppo

All'incontro ha partecipato l'assessore alle aziende partecipate del Comune di Verona Enrico Toffali
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Il Sindaco Flavio Tosi e 
l’assessore al Turismo 
Marco Ambrosini hanno 
ricevuto  a palazzo Bar-
bieri le maschere del Car-
nevale veronese. Il corteo 
era accompagnato dal pre-
sidente del Comitato Car-
nevale Bacanal del Gnoco 
Valerio Corradi.
“Il Bacanal del Gnoco, con 
i suoi quasi 500 anni di sto-
ria, è sicuramente la tradi-
zione veronese più antica 
– ha detto il Sindaco – un 
evento particolarmente at-
teso e caro alla città che, in 
questo giorno di festa, ac-
coglierà con entusiasmo e 
grande partecipazione la 
consueta sfilata delle ma-
schere. 
Un ringraziamento al Co-
mitato del carnevale vero-
nese che, con passione co-
stante, riesce a realizzare 
ogni anno non solo la fe-
sta del ‘Venerdì Gnocolar’ 
ma un ricco calendario di 
eventi su tutto il territorio 
cittadino”.
“Una tradizione – ha sotto-
lineato l’assessore Ambro-
sini – frutto di una lunga 
storia di passione e di im-
pegno di tanti che hanno 
sempre creduto in questa 
festa e nella necessità di 
tramandarne significati ed 
importanza nel tempo”. 
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MAscHere Di cArnevAle ricevute A pAlAZZo BArBieri

E’ stato presentato  in sala 
Arazzi il progetto Controllo 
del Vicinato, promosso dal 
Comune in collaborazione 
con l’Associazione Controllo 
del Vicinato, per rafforzare 
la collaborazione tra le isti-
tuzioni, i cittadini e le forze 
dell’ordine e migliorare la si-
curezza urbana.  L’iniziativa 
prenderà avvio, in via speri-
mentale, con incontri infor-
mativi nelle Circoscrizioni 4ª, 
5ª e 6ª, per poi raggiungere 
tutte le Circoscrizioni cittadi-
ne. Il primo appuntamento è 
per martedì 28 febbraio, alle 
ore 21 al Centro Tommasoli 
in via Perini in Borgo Santa 
Croce.
Ad illustrare il progetto è sta-

to il Sindaco Flavio Tosi; pre-
senti i consiglieri comunali 
Maria Katia Forte e Ansel Da-
voli, i presidenti della 4ª Cir-
coscrizione Paolo Rossi, della 
5ª Alberto Caliari e della 6ª 
Mauro Spada, il commissario 
della Polizia municipale Da-
vide Zeli, il vice presidente 
dell’Associazione Controllo 
del Vicinato Leonardo Cam-
panale insieme alla coordina-
trice Paola Dell’Asta. 
“Il tema della sicurezza è 
molto sentito dai cittadini 
– ha detto il Sindaco – che 
spesso si organizzano in 
gruppi autonomi per cercare 
di contrastare ladri e malvi-
venti che si aggirano nei loro 
quartieri. 

PRESENTATO IL PROGETTO
CONTROLLO DEL VICINATO

 Il corteo era accompagnato dal presidente del Comitato Carnevale Bacanal del Gnoco Valerio Corradi.

E’ inammissibile l’atto di 
appello notificato tramite 
posta elettronica certifi-
cata poiché tale forma di 
notificazione contrasta sia 
con le norme che discipli-
nano il processo tributario 
(in particolare con il com-
binato disposto degli art. 
53, comma 2, e 20, comma 
1 e 2, del D.lgs. n.546/92), 
sia con le disposizioni 
contenute nel Regolamen-
to per l’utilizzo della po-
sta elettronica certificata 
(D.P.R. n.68/2005).
Attualmente, infatti, 
nell’ambito del processo 
tributario possono essere 
notificate via pec solo le 
comunicazioni effettua-
te dalle Segreterie delle 
Commissione Tributarie.
Ciò è quanto sancito dal-
la Commissione Tributa-
ria Regionale della Puglia 
che, con recente sentenza, 
ha dichiarato inammissi-

bile l’appello proposto dal 
Fisco avverso una senten-
za di primo grado con la 
quale erano stati annullati 
due avvisi di accertamen-
to emessi nei confronti di 
una contribuente (Sen-
tenza n.2364/13/2016 de-
positata in segreteria il 
12/10/2016, Presidente 
Dott. Gaetano DE BARI).
 Nello specifico, l’Agen-
zia delle Dogane aveva 
notificato ad un’associa-
zione salentina due av-
visi di accertamento con 
i quali rideterminava, a 
carico della contribuente, 
una maggiore base impo-
nibile ai fini dell’applica-
zione dell’imposta unica 
sulle scommesse su eventi 
sportivi. A seguito di ciò, 
l’Associazione presentava 
formale ricorso che veniva 
accolto dalla Commissio-
ne Tributaria Provinciale 
di Bari.

Avverso tale sentenza 
l’Ufficio proponeva appel-
lo notificando, però, il re-
lativo atto via pec.
La contribuente, attraver-
so i suoi legali l’Avv. Ivan 
Paladini e l’Avv. Matteo 
Sances, eccepiva tale vizio 
di notifica, il quale veni-
va riconosciuto anche dai 
Giudici della Commissio-
ne Tributaria Regionale di 
Bari.
Quest’ultimi, infatti, acco-
gliendo totalmente quan-
to sostenuto dall’associa-
zione, hanno affermato 
che «ciò che determina 
l’inammissibilità dell’ap-
pello è che l’impugnazio-
ne della sentenza è stata 
effettuata dall’Ufficio in 
modo difforme da quan-
to stabilisce il combina-
to disposto degli art.53, 
comma 2, e 20, commi 1 
e 2, del D.lgs. n.546/92. 
Va rilevato, infatti, che 

per la notifica dei ricor-
si e degli appelli a mezzo 
posta elettronica certifica, 
ancora attualmente, vige 
un’espressa esclusione ai 
sensi dell’art.16 comma 4 
del Regolamento recante 
disposizioni per l’utilizzo 
della posta elettronica cer
tificata …».
Alla luce di quanto sopra 
esposto, dunque, la no-
tifica via pec dell’atto di 
appello determina l’inam-
missibilità di quest’ulti-
mo.
Infine, sul punto si segna-
la che, in via sperimenta-
le, è stata estesa alle parti 
la possibilità di notificare 
gli atti via pec soltanto nei 
giudizi instaurati dinanzi 
alla Commissione Tributa-
ria dell’Umbria e a quella 
del Friuli Venezia Giulia.

Dott. Hiroshi pisanello
www.centrostudisances.it

www.studiolegalesances.it

APPELLO DEL FISCO INAMMISSIBILE 
SE NOTIFICATO VIA PEC

Dalla parte dei consumatori



Si sono svolte le premiazioni 
della rassegna “Presepi e Pa-
esaggi” in materiale ricicla-
to alla presenza del Sindaco 
Flavio Tosi, del Presidente di 
AGSM Fabio Venturi e del 
Presidente di Amia Andrea 
Miglioranzi.

 La diciassettesima edizione 
della mostra, che ha chiuso i 
battenti domenica 1° genna-
io 2017 ha registrato numeri 
importanti.
 Hanno aderito 130 scuole di 

Verona e provincia (scuole 
dell’infanzia, primaria, se-
condaria di primo grado e 
secondaria di secondo gra-
do). Fra queste, due centri 
educativi per bambini e ra-

gazzi (adolescenti) come il 
Centro Aperto Bambù e la 
Comunità Eldorado – Istitu-
to Sorelle della Misericordia. 
Hanno partecipato anche 
altre due scuole che mirano 
all’integrazione sociale e la-
vorativa di ragazzi e adulti 

svantaggiati, con disabilità: 
il “Centro Diurno la Quer-
cia” e la “Scuola Prelavoro 
Sartori”.
L’evento, che si è svolto in un 
luogo inedito, l’Aula Magna 

del Polo Zanotto presso l’U-
niversità degli Studi di Vero-
na.
Queste le principali scuole 
premiate
1 – Scuola Dante Alighieri 

primaria sezioni 3A, 3B, 3C – 
Villafranca
2 - Scuola di Prelavoro A. 
Sartori Centro educativo La-
boratorio di Falegnameria - 
Verona
3 - Scuola IIS Ferraris – Fermi 
secondaria di secondo grado 
sez. 2A ind. - Verona
4 - Scuola dell'Infanzia Ga-
silda Poli sez. Stelle (piccoli) 
-  Valeggio Sul Mincio
5 – Scuola Fincato-Rosani se-
condaria di primo grado sez. 
2G - Verona
6 – Scuola dell’infanzia La 
Giostra sez. palloncini az-
zurri -  Bussolengo
La giornata si è conclusa con 
lo spettacolo mimico-clow-
nesco di e con Jean Pierre 
Bianco (Clown-Performer 
in arte PassPass), dedicato 
all’amore per la vita: ‘NON 
HO PAROLE’ - LA VITA 
E’ LO SPETTACOLO PIU’ 
STRAORDINARIO CHE CI 
SIA. Lo scenario dell’esibi-
zione, reso magico da figu-
re buffe ed esagerate che si 
sono mosse tra musica, po-
esia e oggetti in volo è stato 
poetico, folle, toccante, emo-
zionante, comico e tremen-
damente satirico tra virtuosi-
smo e fantasia.
 ‘Riutilizzare e riciclare’ sono 
le parole d’ordine che carat-
terizzano questo evento che 
negli anni ha trovato la sua 

piena realizzazione 
identificandosi come 
una delle nostre più ri-
uscite e apprezzate tra-
dizioni.
Da sottolineare la varie-
tà dei materiali utilizza-
ti e i differenti stimoli 
per creare fanta-
siose natività ed 
estrosi paesaggi. 
Quest’anno mol-
ti Presepi si sono 
ispirati al terre-
moto avvenuto 
l’estate scorsa 
ad Amatrice, al-
tre scuole han-
no fatto percorsi 
nell’arte contem-
poranea e hanno 

dato vita ad opere 
ispirate agli impres-
sionisti e alla Modern 
Art. Presepi a tema 
ambientalista ‘no agli 
sprechi’, boom di cial-

de di caffè riciclate, di libretti 
con le istruzioni allegate per 
poter ricostruire il Presepe, 
magari l’anno successivo…
..e un Albero di Natale ad-
dobbato con tanti ritagli di 
giornali riguardanti il terre-
moto…..  Materiali poveri, di 
recupero: mattoni sbriciolati, 

legno, cialde caffè usate, lat-
tine, tappi, cartone, polistiro-
lo e tanti altri ‘prodotti’ del 
vivere comune.
“La rassegna “Presepi e Pa-
esaggi” in materiale riciclato 
– ha affermato il Presidente 
di Amia Andrea Miglioran-
zi – è diventata un’iniziativa 
di pregio per la nostra città 
non solo perché espone ope-
re sempre più ingegnose e 
creative, ma anche e soprat-
tutto perché vuole lanciare 

un messaggio di notevole 
importanza sulle buone pra-
tiche e sulla corretta gestione 
dei rifiuti. 
Questo evento che ormai è 
tradizione coniuga impor-
tanti concetti di crescita, for-
mazione e partecipazione 
soprattutto dei più giovani, 
al riutilizzo razionale e con-
sapevole degli oggetti in tut-
to il loro arco di vita. Tutto 
ciò che sembra destinato ad 
essere gettato può diventare 
un’opera d’arte. 
Ribadisco che solo sensibi-
lizzando le generazioni fu-

ture possiamo migliorare la 
salvaguardia dell’ambiente. 
Estendere il bacino di parte-
cipazione a tutta la provin-
cia è stato importantissimo e 
vitale per il coinvolgimento 
e la partecipazione dei bam-
bini, che esaltano e stimano 
sempre di più questo evento 
“natalizio-sostenibile”. Un’e-
sperienza di grande creativi-
tà, ma anche di recupero dei 
valori cristiani legati al prin-
cipale simbolo del Natale”.
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“presepi e pAesAGGi”
in MAteriAle riciclAto 

Una grande festa all'Università degli Studi di Verona nell'Aula Magna del Polo Zanotto con tanti bambini



Il Sindaco Flavio Tosi, in-
sieme all'assessore alla 
Famiglia Anna Leso e al 
presidente di Agsm Fabio 
Venturi, si è recato in so-
pralluogo nella bassa di 
San Michele extra per ve-
rificare i punti dove ver-
ranno posizionate 3 nuove 
telecamere di videosorve-
glianza. 
"Questi nuovi apparec-
chi elettronici avranno un 
importante ruolo in ter-
mini di prevenzione e re-
pressione della criminali-
tà - ha detto Tosi - perchè 
consentiranno alle Forze 
dell'Ordine di monitorare 
il territorio e di visionare 
le immagini registrate nel 
caso succedesse qualcosa. 
Si tratta sicuramente di un 

sistema deterrente che an-
drà incontro alle esigenze 
di questa zona della città, 
più isolata rispetto ad al-
tre. Nei prossimi giorni 

presenteremo inoltre le 
associazioni di controllo 
del vicinato, gruppi di cit-
tadini che collaboreranno 
per monitorare e segnalare 

anomalie e irregolarità".
"Dopo la fine dei lavori 
per l’estensione dell’im-
pianto di illuminazione 
pubblica nella frazione 

di Castiglione di San Mi-
chele, precisamente in via 
Brazze dove sono stati in-
stallati 16 nuovi punti luce 
e in via Croce del Gal e 
in via Matozze dove sono 
stati posizionati 18 punti 
luce - ha spiegato Venturi 
- proseguiamo i lavori per 
rendere più sicura questa 
zona di campagna. Sono 
state infatti già installate 
due videocamere di video-
sorveglianza urbana lungo 
via Buri e altre 3 verranno 
posizionate nei prossimi 
mesi in zone strategiche: 
una tra via Sasse e via 
Croce del Gal, una tra via 
Croce del Gal e via Buri e 
un'altra davanti all'ingres-
so di via Villa Buri dove c'è 
il parcheggio".
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telecAMere Di viDeosorveGliAnZA
A cAstiGlione Di sAn MicHele

Il Sindaco Flavio Tosi, insieme all'assessore alla Famiglia Anna Leso e al presidente di Agsm Fabio Venturi in sopralluogo

Il Centro Giovane Impresa è ubicato all’incrocio tra 

via della Chimica e via della Meccanica, 

a 3 Km circa dal casello di Verona Nord 

e a 1 Km circa dall’incrocio di SS12 - SR62 - SR 11

www.quadranteeuropa.it 
consorzio.zai@qevr.it • Tel. +39 045 8622060

superficie disponibile 

2.147 mq divisi in 4 moduli di varia metratura

altezza utile interna

da 8,70 a 9,30 m

bocche di carico

2 portoni per modulo

CENTRO GIOVANE IMPRESA
Via della Meccanica

Nuovi Lotti

BOTTE 
DA PARCHEGGIO

A PARTIRE 
DA € 49,00

CARROZZERIA 
AUTOFFICINA

Via Fenil Novo 9 - S. Martino B.A.
tel. 045 6933454 | 389 553524 

info@carrozzerialopresti.itt
www.carrozzeriaveronalopresti.it



Il Presidente Alessandro 
Riello non nasconde la 
soddisfazione. 
Perché il premio il pre-
mio ricevuto a Las Vegas 
dalla Aermec di Bevilac-
qua, certifica il successo 
dell’azienda veronese 
diventata uno dei mag-
giori player a livello in-
ternazionale nel settore 
della climatizzazione. 
“Abbiamo vinto nel pa-
ese degli inventori del 
condizionamento” com-
menta il presidente ri-
cordando che l’azienda 
del Gruppo Giordano 
Riello International si 
è appena aggiudicata 
l” “Innovation Awards 
2017” grazie al suo nuo-
vo refrigeratore modula-
re “Nyb”. 
Un progetto studiato per 
il mercato americano che 
ha conquistato le orga-
nizzazioni statunitensi 
Ashrae, Ahri e Ahr Expo. 
Aermec è infatti l’unica 
impresa italiana nell’e-
lenco dei premiati dell’e-
dizione di quest’anno. “ 
Un premio per il lavoro 
di squadra, la professio-
nalità e il senso di appar-
tenenza di tutti i nostri 

collaboratori – commen-
tano il presidente Ales-
sandro Riello - . Tutto 
questo ricompensa il 
nostro incessante e for-
te investimento in ricer-
ca e sviluppo”. Il nuovo 
refrigeratore è stato stu-

diato soprattutto per i 
grandi edifici statuniten-
si: grazie al suo sistema 
modulare, può essere 
agevolmente assemblato 
sui tetti dei grattacieli e 
in caso di manutenzio-
ne offre la possibilità di 

riparare il singolo pez-
zo in avaria senza dover 
bloccare l’intero impian-
to.  Il successo di Las 
Vegas, conferma anche 
gli ottimi risultati in ter-
mini di numeri: nel 2016 
sono stati superati i 195 

milioni di fatturato e 
per quest’anno l’azienda 
punta alla “cifra tonda”. 
“Nell’ultimo biennio 
abbiamo registrato una 
crescita del volume d’af-
fari pari al 22%” ricorda 
Riello. E sono aumentati 
anche i dipendenti: “ 
Oggi a Bevilacqua sia-
mo a 720 collaboratori 
su un totale di 1.650 re-
lativo all’intero gruppo  
- prosegue il presidente 
– Grazie al Jobs Act e ai 
nuovi contratti a tutele 
crescenti, siamo riusciti 
a stabilizzare comples-
sivamente 70 dipenden-
ti tra quelli passati a un 
contratto a tempo deter-
minato a uno a tempo 
indeterminato e quelli 
direttamente assunti a 
tempo indeterminato”. 
Il presidente rivendi-
ca la scelta di puntare 
(e investire) in ricerca 
e sviluppo: “Negli ulti-
mo quattro anni abbia-
mo investito 22 milioni 
in autofinanziamento 
nell’hardware dell’of-
ficina – conclude -. Per 
quest’anno è previsto un 
investimento complessi-
vo di 10 milioni”.
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Il premio ricevuto a Las Vegas dalla Aermec di Bevilacqua, certifica il successo dell’azienda veronese

AerMec: unicA AZienDA itAliAnA cHe è stAtA
preMiAtA AllA innovAtion AWArDs 2017”
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Si è svolta la 42ª edizione 
della " Maratona Monte-
fortiana", una delle mani-
festazioni podistiche più 
partecipate e conosciute 
dell’intero territorio nazio-
nale, tanto da essere una 
delle poche gare al mondo 
gemellate con la New York 
City Marathon.
Ha più di quarant’anni 

ma non li dimostra. Con-
serva la freschezza di una 
manifestazione giovanile, 
che cresciuta nel tempo ha 
conservato la sua capacità 
di coinvolgere migliaia di 
persone, con un crescendo 
negli anni.
Negli scorsi anni la mani-
festazione aveva fatto re-

gistrare numeri da record, 
circa 18 mila partecipanti, 
che l’hanno catapultata tra 
le prime gare al mondo per 
numero di presenze. L' or-
ganizzazione perfetta e la 
consistenza dei ristori la 
pongono nell'elite del podi-
smo internazionale. Presso 
gli 8 ristori lungo i tre per-
corsi e al gran ristoro finale 

sono state preparate, non-
ché consumate, incredibili 
quantità di cibo e bevande; 
per fare solo qualche esem-
pio alla partenza presso il 
ristoro curato dall' associa-
zione Cacciatori sono stati 
consumati 300 litri di latte e 
200 litri di cioccolato; inoltre 
nel ristoro di Soave a cura 

degli Alpini locali vengo-
no consumati annualmente 
15 quintali di minestrone. 
Una grande festa per atleti, 
ma anche e soprattutto per 
famiglie, bambini e turisti 
che, fin dalle prime ore del-
la mattina, hanno letteral-
mente invaso le suggestive 
strade di Monteforte d’Al-
pone. Un’organizzazione 

“mastodontica”, composta 
da circa 800 collaboratori 
che, distribuiti lungo i per-
corsi e nei punti logistici 
delle gare, hanno garantito 
il regolare svolgimento del-
la gara, alla base del succes-
so che ha reso questa mani-
festazione podistica famosa 
e unica in tutto il mondo. 

Il grande successo anche 
di quest’anno, frutto come 
detto dell’impeccabile orga-
nizzazione gestita dal grup-
po sportivo dilettantistico 
De Megni fin dal lontano 
1976, è stato reso possibile 
anche grazie all’importan-
te sostegno offerto dagli 
sponsor, dai vari contributi 
dei cittadini e alla massiccia 

partecipazione degli ospi-
ti. Un contesto “magico” 
quello della Montefortiana, 
che ha nella bellezza del 
percorso, nelle dorsali dei 
colli che si aprono alla vista 
di panorami mozzafiato e 
ricchi di suggestione il suo 
punto forte. L’edizione 2017 
è stata caratterizzata da un 
sole splendido e da condi-
zioni atmosferiche alquan-
to gradevoli che hanno fa-
vorito una partecipazione 

da record.  Oltre alle gare 
giovanili del sabato, si sono 
registrate più di 19mila pre-
senze nel 42° Trofeo "S. An-
tonio De Megni", una non 
competitiva su varie distan-
ze. Per la parte agonistica 
sono state ben tre le gare, la 
mezza maratona di 21,097 
km e due impegnativi trail, 
uno di 44 km ed uno di 26 
km, entrambi molto selet-
tivi e con oltre 500 classi-
ficati. L’evento ha preso il 
via già nella giornata di ve-
nerdì sera con il convegno 
“Farmaci, doping, sport e 
salute globale”. Il giorno 
precedente la gara è stato 

invece dedicato ai bambini 
e alla solidarietà con la mar-
cia solidale intitolata “Per il 
sorriso dei bimbi”, percor-
so di 5 km per i ragazzi e 
10 km per gli adulti. Una 
manifestazione che anche 
quest’anno ha riempito di 
turisti, colori, gioia e di un 
clima di festa e divertimen-
to il territorio di Monteforte 
e le splendide colline vero-
nesi.

Federico Pradel

unA GrAnDe FestA Dello
sport e Delle FAMiGlie

Montefortiana 2017. Migliaia di atleti e turisti hanno affollato le splendidi cornici della Val D’Alpone e le suggestive colline veronesi.



Sai cosa c’è dietro  
a un bicchiere d’acqua?

Per garantire a ogni cittadino un’acqua di qualità, 
tutti i giorni dell’anno, sono necessari continui 
controlli, manutenzioni, sostituzioni e posa in opera 
di nuovi impianti. 

Sono operazioni indispensabili per garantire la 
sicurezza dell’acqua, l’efficienza delle reti idriche  
e la sostenibilità ambientale. 

Ci sono la realizzazione di molte opere e il lavoro 
di persone qualifificate, necessarie a garantire la 
massima trasparenza dell’acqua e del servizio. 

Con poco meno di 2 euro per ogni 1000 litri 
d’acqua garantiamo tutto questo.

www.acqueveronesi.it
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Le servono informazioni?
Ha qualche richiesta particolare?

Chiami Acque Veronesi, un operatore  
preparato risponderà a tutte le sue domande.

Una telefonata fa risparmiare tempo 
e riduce i costi.

La telefonata è gratis solo da rete fissa

Per chiamate da rete mobile 
199 127 171 a pagamento
8-20 da lunedì a venerdì, 8-13 il sabato

800-735300
Numero verde Clienti e URP

Vogliamo essere trasparenti 
come l’acqua

Acque Veronesi fa parte di Viveracqua, 
il consorzio che riunisce

14 gestori idrici pubblici del Veneto.

Paolo
responsabile impianto

Chiara
tecnico di laboratorio

Francesca
responsabile della sicurezza

Antonio
tecnico/operaio di Pronto Intervento

 

Luca
operaio specializzato

Anna
operatrice servizio clienti

manteniamo 
insieme  
un bene comune

Veronesi dell'anno_210x275.indd   1 25/11/16   17:12



Aiutare il malato, oggi, si-
gnifica prendersi cura di lui 
come persona nella sua glo-
balità. Per questo, oltre alla 
parte sanitaria di cui si occu-
pano medici e infermieri, è 
fondamentale il lavoro degli 
operatori socio-sanitari e di 
tutto il personale che, con il 
proprio servizio, aiuta l'o-
spedale ad accompagnare 
chi soffre. Ne è convinta suor 
Lucia Serena, superiora della 
comunità delle Piccole Suore 
della Sacra Famiglia che aiu-
tano ad assistere gli ammala-
ti al Sacro Cuore. "Vedo ogni 
giorno degli esempi molto 
belli, direi quasi eroici, - dice 
- di operatori che con amore 
si dedicano a malati anche 

molto gravi, nel silenzio e 
con il sorriso".
La testimonianza di suor 
Lucia e delle sue consorel-
le arriva in occasione della 
25ma Giornata Mondiale del 
Malato, che si celebra sabato 
11 febbraio (vedi discorso di 
Papa Francesco). Una festa 
che papa Francesco ha vo-
luto rendere ancora più si-
gnificativa promuovendo la 
presentazione della nuova 
Carta degli Operatori Sani-
tari realizzata dal Pontificio 
Consiglio che si occupa della 
pastorale sanitaria. La Gior-
nata del Malato viene cele-
brata anche alla Cittadella 
della Carità con una S. Messa 
sabato alle ore 16.30 presso la 

cappella dell'ospedale 
Don Calabria, organiz-
zata dal Consiglio di 
pastorale ospedaliera 
in collaborazione con 
l'Unitalsi e con la par-
rocchia di Negrar (vedi 
programma).
Le Piccole Suore della 
Sacra Famiglia, con-
gregazione fondata 
dal beato Giuseppe 
Nascimbeni e dalla be-
ata Maria Mantovani, 
prestano servizio al Sa-
cro Cuore fin dalla sua 
fondazione 95 anni fa 
(vedi foto). Erano loro 
ad occuparsi di tutti 
i servizi in quello che 
era originariamente 
un ricovero per anzia-
ni poveri, fondato dal 
parroco di Negrar don 
Angelo Sempreboni 
nel 1922. Infermiere 
e cuoche, addette al 
guardaroba e assistenti 
notturne: la loro pre-
senza era ovunque. Le 
suore rimasero al loro 
posto anche dopo l'ar-
rivo di don Calabria 
nel 1933 e continua-
rono ad occuparsi dei 
vari servizi, compresi 
quelli infermieristici, 
dopo che il ricovero 
del Sacro Cuore diven-
tò un ospedale vero e 
proprio.
Oggi le suore in servi-
zio alla Cittadella della 
Carità sono sei. Oltre 
a suor Lucia, ci sono 
suor Carla e suor Bernardetta 
che prestano servizio a Ne-
grar da oltre 40 anni. E poi 
suor Pia, suor Rosa e un'al-
tra suor Lucia (vedi foto). La 
loro comunità risiede al terzo 
piano di Casa Clero. Da qual-
che tempo non si occupano 
più dei servizi infermieristici, 
ma lavorano nella pastorale 
ospedaliera, dedicandosi in 
particolare alla visita degli 
ammalati nei reparti e col-
laborando nell'animazione 
e nella preparazione delle 
celebrazioni. Tuttora ci sono 
invece tre suore carmelitane 
che lavorano come infermie-
re nei reparti.
"Il servizio nella pastorale è 

impegnativo - racconta suor 
Lucia - Credo che la cosa 
fondamentale sia entrare in 
punta di piedi, cercando di 
instaurare un rapporto uma-
no di vicinanza con chi soffre. 
Gran parte del nostro lavo-
ro consiste nella capacità di 
ascoltare gli ammalati e i loro 
cari, con rispetto e cercando 
di dare loro un messaggio di 
speranza".
L'opera pastorale viene svol-
ta in tutte le strutture della 
Cittadella: Casa Clero, Casa 
Nogarè, Casa Perez, ospeda-
le Don Calabria e Sacro Cuo-
re. Un lavoro che dà l'oppor-
tunità di prendersi cura degli 
ammalati in modo integrale. 
"L'ospedale è cambiato mol-

to, oggi la parte tecnologica 
ha fatto passi da gigante ed 
è importantissima - conclude 
suor Lucia - ora la sfida per 
tutto il personale, noi com-
prese, è quella di integrare 
la parte tecnica con quel-
la umana e pastorale. E su 
questo torno a sottolineare 
l'importanza degli operato-
ri e del personale di servizio 
che può davvero collaborare 
con infermieri e medici nel 
valorizzare il paziente come 
persona, facendolo sentire 
accolto e accompagnato nella 
sua malattia. Questo mi sem-
bra un messaggio di grande 
attualità per questa Giornata 
Mondiale del Malato".

matteo.cavejari@sacrocuore.it
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in ospeDAle il preZioso lAvoro
DeGli operAtori e Del personAle

In occasione della 25ma Giornata Mondiale del Malato danno la loro testimonianza le Piccole Suore della Sacra Famiglia che da 95 anni prestano la loro opera alla Cittadella della Carità di Negrar
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6a giornata ritorno
a1 girone a
Quanta paura per i primi della classe 
del Ri.Av.El., che hanno vinto per 6 a 5 
contro i Polemici, aggiungendo un al-
tro mattoncino alla vittoria del girone. 
Al secondo posto troviamo in solitaria 
la Elio Porte Blindate, che ha avuto la 
meglio per 8 a 3 del fanalino di coda 
Blue Moons. La Trinacria invece è stata 
inaspettatamente battuta con lo stesso 
punteggio di 8 a 3 dal Sandrà. La scon-
fitta della Trinacria però non ha avvan-
taggiato solo il VR91, ma anche il Noi 
Team Elettrolaser, che ha guadagnato 
una posizione in graduatoria con il 5 
a 3 inflitto all’Alpo Club. Ha chiuso il 
quadro la vittoria sul filo del rasoio del-
la Sampierdarenese sul GF Store Valpo-
lichellas per 5 a 3. 
a1 girone b
Missione compiuta per il Colletta, che 
ha sfruttato al meglio il turno di riposo 
del Corvinul Hunedoara e ha supera-
to 4 a 1 degli Arditi che, se non stanno 
attenti, rischiano di perdere questi pla-
yoff. Al terzo posto troviamo sempre 
la Libreria Terza Pagina, a cui non ha 
fatto poi così male la sconfitta per 6 a 4 
con la Pizzeria Vecchia Rama. È riusci-
to ad entrare nel gruppetto delle pre-
tendenti ai playoff il Dorial, che ha su-
perato 3 a 1 un’avversaria diretta come 
l’Euroelectra Fantoni. Infine il THC ha 
messo fine alle velleità dell’Ikikos, che, 
complici i quattro punti nelle ultime 
due partite, sembravano lanciati verso 
la salvezza. Questo però senza fare i 
conti con il THC, che ha invece battuto 
gli avversari 3 a 1, facendoli sprofon-
dare nel baratro dell’ultimo posto qua-
si sicuro.
a2 girone a
Nuova vittoria per i primi del Corner 
Bar Team che ha battuto 6 a 4 dei buoni 
East Green Boots che, pur essendo di-
versi gradini sotto alla capolista, hanno 
giocato una buona gara, dimostrando 
di essersi meritati la categoria. La gara 
in cui la Kubitek ha battuto per 13 a 1 
l’Ekostar, sarà ricordata per molto tem-
po da Accordi, attaccante che in questa 
gara è andato in rete addirittura per 
undici volte! Al terzo posto continua la 
rincorsa del Mai Dire Mai che ha bat-
tuto 9 a 2 un Atletic Bigbabol che ora 
ha anche la sicurezza matematica di 
essere retrocesso in serie B. Al quarto 
posto è salita la Prati-Servizi Calore, 
sfruttando anche la giornata di riposo 
dei Goderecci. La gara contro le Riser-
ve è stata poco più che una formalità 
e lo dimostra anche il largo punteggio 
di 8 a 2. 
a2 girone b
Il turno di riposo per i primi della clas-

se dell’Heart Of Verona, lascia lo spa-
zio alle inseguitrici, impegnate quasi 
tutte nelle varie corse promozione e 
salvezza. Chi è praticamente sicuro 
dell’accesso ai playout è l’Ospedalet-
to, che ha avuto vita molto facile con-
tro  il Tecnocasa S.Lucia, battuto 10 a 
1. Se il Tecnocasa è sicuro della propria 
retrocessione, è lotta per il penultimo 
posto. Ora questa posizione è occupata 
dal Bure Doc, a cui non è bastata una 
buona prestazione contro i 7 Nani. È 
arrivata comunque una sconfitta ono-
revole per 5 a 4, che serve però solo ad 
allungare la classifica. L’altra squadra 
in bilico è il Real Pearà, al quale possia-
mo applicare lo stesso concetto usato 
per il Bure Doc: a nulla è valsa la buona 
prestazione con il Terzo Tempo, perché 
è arrivata comunque una sconfitta per 
6 a 5. Infine non sarà convincente, ma 
la Scaligera è riuscita a vincere 2 a 1 
contro la Soccer Ambro Five.
a2 girone C
Dobbiamo ancora registrare una nuova 
vittoria del Rizza, che ha demolito 12 
a 2 dei Reduci troppo inferiori per im-
pensierire questa fortissima squadra. 
Al secondo posto la Busa ha dovuto 
cedere il passo per 5 a 3 a dei Bombo-
neros agguerriti e che finalmente han-
no centrato una vittoria di valore dopo 
quella con il Rizza. Al terzo posto l’Ei 
Team Giardino dei Saporti ne ha ap-
profittato per recuperare tre punti dal 
secondo posto della Busa. La vittoria è 
arrivata con il punteggio di 5 a 1 contro 
l’Avis United. Il girone si è chiuso con 
il pareggio per 2 a 2 tra l’AC Ghè e i Le-
gionari. Un pareggio che non fa felice 
nessuna delle due squadre.
a2 girone D
La tensostruttura adiacente al Pala-
sport ha ospitato lo scontro tra i primi 
del Momento Zero e quelli del Sona 
Nazione, ormai sicuri di avere un po-
sto nei prossimi playout. La gara è 
terminata sul punteggio di 5 a 2 a fa-
vore della squadra rumena, che ormai 
aspetta solo la matematica per festeg-
giare la promozione diretta in serie A1. 
Al secondo posto non vogliono mollare 
i Red Devils, che si sono imposti per 4 a 
1 con l’Huracan Casotti. Al terzo posto 
troviamo un New Team inaspettata-
mente battuto per 6 a 5 da un Iron che 
ha disputato una delle migliori prove 
della propria stagione. L’Enogas è usci-
ta ancora da una gara con un pugno di 
mosche. A festeggiare sono stati I Butei, 
tornati finalmente alla vittoria per 3 a 1.
b girone a
Il primo girone di serie B si è aperto 
con il botto. Tutti gli occhi erano pun-
tati sulla sfida al vertice tra la Jolanda 
Hurs e il Ctrl-V, che si giocavano buo-

na parte della promozione. A festeg-
giare sono stati quelli del Ctrl-V, che 
si sono imposti per 2 a 1 in una gara 
equilibrata, in cui entrambe le squa-
dre erano impegnate maggiormente a 
non prenderle. Tra i due litiganti però 
finora sta godendo solo lo Spartak Au-
gusta, che, con la vittoria per 6 a 4 sul 
Risto Pizza Il Grillo, ha conquistato la 
vetta solitaria del girone. Ha colto su-
bito la possibilità di guadagnare una 
posizione il Partizan Degrado, che con 
il 5 a 2 sull’Idroagrifer ha guadagnato 
la quarta piazza. Ormai il sesto posto 
è diventato di proprietà degli Atipic 
Blues che hanno battuto 6 a 4 la New 
Longobarda. 
b girone b
Ormai la Pizzeria Da Giuseppe ha alza-
to bandiera bianca per quanto riguar-
da il discorso promozione. Una nuova 
sconfitta è arrivata contro la Matteo 
Acconciature con il punteggio di 6 a 1. 
Lo Sporting Ardan aveva la ghiottis-
sima possibilità di portarsi ad un solo 
punto dal riposante SM Futsal, ma con 
il Tiki Taka è arrivato un pareggio per 3 

a 3. Nella seconda parte della classifica 
probabilmente i valori tecnici sono di 
qualche gradino sotto rispetto alle pri-
me cinque. Nonostante ciò la gara tra il 
Bootey e i Sordi Verona è stata giocata 
al massimo entrambe le squadre, che 
hanno chiuso sul punteggio di 7 a 4. In-
fine l’Aston Pirla ha battuto il Mai Una 
Gioia per 10 a 7, superandolo anche in 
classifica e agguantando la settima po-
sizione. 
b girone C
In caso di vittoria, già la settimana 
prossima quelli del Pescantina potran-
no festeggiare la promozione in serie 
A2. Intanto in questo turno quelli dei 
Turtles Consultique sono stati battu-
ti per 4 a 1. Il discorso promozione lo 
possiamo applicare anche al Quarto-
piano, dietro solo un punto alla capoli-
sta. In questo turno ha avuto la meglio 
del DBFC, che è stato spazzato via per 
7 a 1. Al terzo posto si è confermato il 
Lokomotiv Bure, che ha battuto 4 a 1 
un Golden Palace Pescantina che or-
mai ha abbandonato definitivamente i 
sogni di promozione. Al quarto posto 

sono saliti quelli del Balconi United, 
che hanno vinto per 4 a 0 con il Black 
Sails. Infine la Pizzeria Mameli ha rag-
giunto il DBFC e i Turtles all’ultimo po-
sto grazie alla vittoria per 6 a 0 contro 
l’Affi.
b girone D
Come previsto, ormai tutti gli occhi 
sono puntati sulla corsa per il secondo 
posto. Il Borussia Schlumpfe ha mante-
nuto le attese superando 7 a 3 l’Hellas 
Azzano ancora una volta volenteroso e 
che per la prima parte di gara sarebbe 
anche riuscito a impensierire gli avver-
sari, ma poi si è dovuto arrendere alla 
superiorità avversaria. Tengono botta 
quelli del Bar Bandisti, che hanno vinto 
4 a 2 con il New Moon, estromettendo-
lo così matematicamente dalla corsa 
per la promozione. L’MDM S.Martino 
ha ottenuto la promozione in serie A2 
e a  suggellare questa nuova impresa è 
stata la vittoria per 7 a 4 sull’Athletic 
Mia Tanto. Infine il Real Faccio è salito 
in sesta posizione grazie alla vittoria 
per 5 a 4 sull’Alterego Futsal.

Davide valerio

unA GiornAtA Di GrAnDe pAurA
per i priMi DellA clAsse ri.Av.el

asD arDiti (Girone B a1)

mai Dire mai (Girone a a2)



E’ stata presentata  a pa-
lazzo Barbieri l’iniziativa 
“A spasso con Dante”, il 
circuito di mezze marato-
ne cittadine che coinvolge 
le città di Verona, Ravenna, 
Firenze e Forlì, con diver-
si eventi podistici in pro-
grammazione tra marzo e 
giugno di quest’anno. La 
manifestazione sportiva è 
realizzata da GSD Mombo-
car in collaborazione con i 
Comuni di Verona, Raven-
na, Firenze e Forlì e con la 
partecipazione delle società 
Atletica Mameli, Diabetes 
Marathon ASD e UISP Co-
mitato di Firenze. 
Il programma eventi è stato 
presentato dagli assessori 
allo Sport del Comune di 
Verona Alberto Bozza e di 
Forlì Sara Samorì e dalla 
presidente della commis-
sione Sport del Comune 
di Ravenna Chiara Fran-
cesconi. Presenti il consi-
gliere Provinciale David Di 
Michele, il presidente GSD 
Mombocar Giampaolo 

Aloisi e Pierpaolo Petruc-
ciani del Palio del Drappo 
Verde, corsa podistica più 
antica al mondo che, in 
occasione della sua 600^ 
edizione, con la mezza ma-
ratona del prossimo 4 giu-
gno, è stata inserita nel pro-
gramma eventi del circuito 
“A spasso con Dante”. 
Le altre mezze maratone in 
programma si svolgeranno 

domenica 12 marzo a Ra-
venna e domenica 9 aprile 
nelle città di Firenze e Forlì.
“Il circuito podistico è nato 
nel 2015 – spiega Bozza – 
quando le città di Verona, 
Ravenna, Firenze e Forlì, 
coinvolte nel circuito delle 
mezze maratone, in occa-
sione del 750° anniversario 
della nascita di Dante Ali-
ghieri, idearono una mani-

festazione che unisse sport 
e cultura da svolgersi nelle 
città italiane nelle quali il 
poeta dimorò. Nell’ottica 
di coniugare turismo, sport 
e cultura è nata quindi un’i-
niziativa che, nel giorno 
precedente alla gara, offre 
la possibilità agli atleti e ai 
loro accompagnatori di vi-
sitare i siti in cui Dante sog-
giornò. Verona, con la corsa 

podistica Palio del Drappo 
Verde, sarà, il prossimo 4 
giugno, l’ultima tappa del 
circuito”.
Nel corso della presen-
tazione sono stati inoltre 
premiati i 9 vincitori dell’e-
dizione 2016 del circuito 
“A spasso con Dante”: 1F 
- Susanna Tarocco di GSD 
Mombocar San Giovanni 
Lupatoto; 2F - Maria Stella 
Pizzini di GSD Mombocar 
San Giovanni Lupatoto; 
3F - Irene Raspanti della 
Polisportiva Coop Cerami-
ca D'Imola; 1M - Massimo 
Pecorari di Correggio di 
Reggio Emilia; 2M - Rober-
to Verzé di GSD Mombocar 
San Giovanni Lupatoto; 3M 
- Fabrizio Baroncini della 
Polisportiva Coop Cera-
mica D’Imola; 4M - Mauro 
Pasquali della Polisportiva 
Coop Ceramica D’Imola; 
5M - Stefano Mineo di Uisp 
Bologna; 6M - Paolo Conti 
della Polisportiva Coop Ce-
ramica D’Imola.

f. p.
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B&B 
DIAZ 18
veronA

A 300 metrI DA PIAZZA Brà e DAll'ArenA DI veronA
per info: diaz18verona@gmail.com

Il programma eventi è stato presentato dagli assessori allo Sport del Comune di Verona Alberto Bozza e di Forlì Sara Samorì e dalla presidente della commissione Sport del Comune di Ravenna Chiara Francesconi

“A spAsso con DAnte”, il circuito
Di MeZZe MArAtone cittADine



L’Associazione no-profit 
Verona Civile, con sede in 
Corso Milano 92/b, è  un 
ente privato senza finalità 
di lucro che utilizza le pro-
prie risorse finanziarie per 
gestire e realizzare impor-
tanti progetti per la collet-
tività e soprattutto a favore 
delle persone più deboli e 
indifese. Dalle attività edu-
cative e religiose, a quelle 
sociali e di pubblica utilità, 
sono innumerevoli i servizi 
offerti dalla società ai quali 
ricorrono ogni anno centi-
naia di veronesi, trovando 
competenza, professiona-
lità ed esperienza alle loro 
esigenze. L’impegno co-
stante per la soddisfazione 
di bisogni di valenza socia-

le, sentiti in modo partico-
lare tra le fasce più deboli 
della popolazione e che non 
vengono erogati dal Pubbli-
co, è una delle caratteristi-
che e dei punti di forza che 
fanno di Verona Civile un 
punto di riferimento ed una 
realtà ormai consolidata 
nella città scaligera. L’obiet-
tivo principale di Verona 
Civile è quello di prevenire 
ed alleviare la sofferenza in 
maniera imparziale, senza 
distinzione di nazionalità, 
razza, sesso, credo religio-
so, lingua, classe sociale, 
attività o opinione politica, 

contribuendo così al man-
tenimento e alla promo-
zione della dignità umana 
e di una cultura della non 
violenza e della pace. I soci 
della associazione si distin-
guono in volontari , sosteni-
tore, benemeriti e onorari. 
Tra le attività svolte c’è an-
che il costante sostegno alle 
imprese in crisi che cadono 
in disgrazia e che, nono-
stante tutti i benefici conse-
gnati alla società con i loro 
sacrifici e la loro passione, 
vengono abbandonati dalle 
istituzioni, dalle banche e in 
alcuni casi anche dai dipen-
denti. Verona Civile è un 
vero e proprio “Pronto Soc-
corso umano e professiona-
le”, in grado di soddisfare 

le esigenze e le richieste di 
famiglie, imprese, anziani 
e disabili. L’associazione si 
avvale di decine di collabo-
ratori e professionisti alta-
mente referenziati, in grado 
di offrire la loro esperienza, 
le loro competenze e il loro 
tempo a disposizione di 
tutti. 
Una risposta concreta ai 
cittadini in difficoltà su la-
voro, tasse, tutele sanita-
ria, banche, gestione dei 
mutui, assistenza legale. 
Tra i numerosi servizi ero-
gati vanno ricordati anche: 
la difesa dalla malasanità, 
l’aiuto a malati e anziani 
(anche con servizi gratuiti 
di trasporto), la fornitura, 
la mediazione e le pratiche 

relative al servizio badan-
ti (anche conviventi 24 ore 
su 24), la difesa del consu-
matore, l’assistenza anti-
usura, la formazione per il 
collocamento lavorativo, 
l’assistenza  per le pratiche 
burocratiche riguardanti i 
migranti e la difesa di mi-
nori e persone maltrattate.
“Un team di esperti acco-
glie e riceve ogni giorno 
con sensibilità ed umanità 
le persone bisognose nei 
locali di Corso Milano – ha 
sottolineato Luciano Busso-
la, direttore generale della 
società -  Sfruttando la de-
cennale esperienza, matu-
rata anche in altri ambiti 
lavorativi, siamo riusciti a 

creare questa piattaforma 
sociale contro le ingiustizie 
e le discriminazioni. Lavo-
rando in coordinamento 
con l’ufficio immigrazione 
della Prefettura riusciamo a 
dare inoltre assistenza agli 
immigrati, troppo spesso 
abbandonati a loro stessi. 
Operando infine nel settore 
badanti, riusciamo ad offri-
re da un lato aiuto alle fami-
glie e agli anziani in difficol-
tà, dall’altro,  proponiamo 
opportunità di lavoro in un 
momento di estrema crisi 
e disoccupazione. Tutte le 
informazioni sui servizi di 
Verona Civile sono reperi-
bili sul sito http://www.
veronacivile.com/ “.  
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veronA civile seMpre Al FiAnco
Di FAMiGlie, AnZiAni e DisABili

Esperienza e professionalità a servizio dei più deboli.

"AAA cercasi volontari, don-
ne e uomini di qualunque 
età, per la stesura il prossi-
mo 8 marzo in piazza Bra 
dell’opera d’arte ‘La coper-
ta per Giulietta’. Abbiamo 
bisogno di un centinaio di 
persone che siano disponi-
bili a partecipare, anche per 
poche ore e secondo le per-
sonali disponibilità, dalle 4 
del mattino fino alle 22, alla 
realizzazione del traspor-

to, stesura e controllo della 
macro opera tessile che, in 
occasione della Giornata in-
ternazionale dei diritti del-
le donne, sarà  installata in 
piazza Bra. E’ possibile co-
municare la propria dispo-
nibilità via mail a pariop-
portunita@comune.verona.
it”. Lo annuncia l’assessore 
ai Servizi sociali Anna Leso 
che, a meno di due settima-
ne dalla realizzazione della 

performance artistica, in-
vita tutta la cittadinanza a 
continuare, fino a venerdì 3 
marzo, l’opera di realizza-
zione dei quadrati di maglia 
necessari per completare l’i-
dea d’arte collaborativa  “La 
coperta per Giulietta”.
“C’è ancora tempo per in-
viare i vostri capolavori 
– sottolinea Leso – e parte-
cipare così ad un progetto 
sociale importante che, dal-

lo scorso novembre, mese 
d’avvio dell’iniziativa, ha 
già portato al concretizzarsi 
di una grande rete di colla-
borazione. Ricordo che, l’8 
marzo, giorno dell’installa-
zione dell’opera, si proce-
derà anche alla vendita dei 
singoli pezzi, il cui ricavato 
sarà devoluto a sostegno 
delle attività di aiuto del 
Centro Antiviolenza Petra e 
della Casa Rifugio”.

‘LA COPERTA PER GIULIETTA’: “AAA CERCASI VOLONTARI!”
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Da molto tempo l’Occidente 
si volge con curiosità al pen-
siero orientale, alle sue filo-
sofie, alle sue gnosi, alle sue 
tecniche mistiche: ci sarebbe 
quindi da augurarsi di vede-
re scritta, una volta o l’altra, 
la storia di tanto successo. E 
sicuramente lo Yoga, in quel 
libro, occuperà un posto di 
primo piano.
La parola Yoga deriva dalla 
radice sanscrita “Yug” che 
significa unire, legare assie-
me, dirigere e concentrare 
l'attenzione, usare ed appli-
care. Significa anche unione 
o comunione, ed è la vera 
unione della nostra volontà 
con quella di Dio.  Signifi-
ca anche unione in perfetto 
equilibrio di tutte le compo-
nenti del nostro essere: cor-
po, mente, spirito.
“Essa perciò significa - dice 
Mahadev Desai, scrittore 
indiano - asservire tutti i po-
teri del corpo, della mente 
e dell'anima a Dio; significa 
disciplinare l'intelletto, la 
mente, le emozioni, la volon-
tà, condizioni presupposte 
dallo Yoga; significa equi-
librio dell'anima che rende 
capaci di guardare alla vita 
con serenità ed oggettività 

in tutti i suoi aspetti”.
La parola Yoga fu usata in 
India fin dall'epoca vedica 
nel senso proprio di "con-
trollo della mente e dei sen-
si", come esposto nei testi 
religiosi e filosofici indiani.
Il Kathopanisad (uno di 
questi testi antichi) descrive 
lo Yoga nel modo seguen-
te: “Quando i sensi si sono 
calmati, quando la mente 
riposa, quando l'intelletto 
non tentenna, allora, dice il 
saggio, il più alto stadio è 
raggiunto. Questo costante 
controllo dei sensi e della 
mente è stato definito Yoga. 
Chi raggiunge tale controllo 
è libero dalla delusione”.
Lo Yoga è uno dei sei siste-
mi ortodossi della filosofia 
indiana. Esso fu discipli-
nato, coordinato e ridotto a 
sistema da Patanjàli (filoso-
fo indiano), nella sua opera 
classica, lo Yoga sutra che è 
composto da 196 concisi afo-
rismi e rappresenta l'arte e la 
scienza dello Yoga.
Nel pensiero indiano, tut-
to è permeato dallo Spirito 
Universale Supremo (Pa-
ramàtmà o Dio) di cui lo 
spirito umano individuale 
(jivàtmà) è una parte. Lo 

Yoga è così chiamato poiché 
insegna i mezzi con i quali 
lo jivàtmà può essere unito, 
o essere in comunione con il 
Paramàtmà, così da assicu-
rare la liberazione (moksa).
L'anima umana è una faccia, 
o espressione parziale, della 
super-anima o Realtà divi-
na che è fonte o fondamen-
to dell'universo manifesto. 
Sebbene in sostanza le due 
anime siano una sola e indi-
visibile, tuttavia il jivàtmà si 
è soggettivamente separato 
dal Paramàtmà ed è desti-
nato, dopo aver comple-
tato un ciclo evolutivo 
nell'universo manife-
sto, a riunirsi ad 
esso nella co-
scienza.
La parola 
"Yoga" concer-
ne uno stato. 
Uno stato di uni-
tà, uno stato sen-
za separazione né 
divisioni. Lo Yoga, 
non è un 
una tec-
nica, non 
si tratta 
d i 

copiare una forma. Yoga è 
unicamente ed esclusiva-
mente un'esperienza. Per 
conoscerla non si può che 

viverla. E la caratteristica di 
questa esperienza è di essere 
sempre personale. Non esi-
ste in questa ricerca un'espe-
rienza tipo.
Secondo il Bhagavad Gita 
o Canto del Divino (poe-
ma epico indiano) il signi-
ficato di Yoga è il seguente: 
“Quando la mente, l'intellet-
to e l'io sono sotto controllo, 
liberi da desideri e stabiliti 
nello spirito, allora l'uomo 

diventa uno Yukta - uomo 
in comunione con Dio. 

Una lampada non tre-
mola quando non 

soffiano venti; così 
è per uno yogi, 

che controlla 
la sua mente, 
il suo intel-

letto e il suo 
io, assorto nel-

lo spirito che è 
in lui. Quando la 

pratica dello Yoga 
placa l'agi-

t a z i o -
ne della 
mente, 
dell'in-
t e l l e t -

to e dell'io, lo yogi, con la 
grazia dello Spirito in lui, 
trova completo appagamen-
to. Così conosce l'eterna gio-
ia, che è al di là del confine 
dei sensi e che la ragione 
non può afferrare. Rimane 
in questa realtà e non si al-
lontana da essa. Ha trovato 
il tesoro al di sopra di tutti 
gli altri. Non vi è niente di 
più alto di tutto ciò. Colui 
che lo ha capito, non può 
essere toccato dalle sven-
ture più grandi. Questo è il 
vero significato di Yoga: una 
liberazione dal dolore e dal-
la sventura”. Così la parola 
Yoga racchiude l'aspirazione 
umana diretta al raggiungi-
mento della pace interiore 
e della felicità. Come dice 
Alain Daniélou (storico delle 
religioni e orientalista fran-
cese) Lo Yoga è la tecnica 
tramite la quale, per mezzo 
dell’introspezione, l’uomo 
impara conoscere se stesso, 
a tacitare le divagazioni del 
proprio pensiero, a oltrepas-
sare i limiti dei sensi, a risa-
lire alle fonti profonde della 
vita e a prendere contatto 
con le forze invisibili che si 
nascondono in lui, come in 
ogni aspetto del creato, e che 
costituiscono la natura pro-
fonda dell’essere vivente.

maria Cristina buniotto

YOGA: ARMONIA ED EQUILIBRIO
LA RUBRICA DEL BENESSERE BY BUNNI

Si è svolto alla Gran Guar-
dia, l’evento “Olimpionici 
veronesi per la vita” pro-
mosso dal Coni Verona, dal 
Panathlon 1954, da Sportd+ 
magazine in collaborazione 
con Comune di Verona, Co-
mitato Italiano Paralimpico, 
associazione Atleti Azzurri 
d’Italia, Fondazione Ben-
tegodi, Yacht Club Vero-
na, Woman Thriathlon Ita-
lia. L’iniziativa, realizzata 
all’interno di una settimana 
di appuntamenti sportivi 
in programma  a Verona e 
provincia, è stata presenta-
ta  dall’assessore allo Sport 
Alberto Bozza. Presenti Da-
niela Malusa Comitato Pro-

vinciale Fidal Verona, il pre-
sidente di Panathlon Verona 
1954 Federico Loda ed il di-
rettore Massimo Rosa, Clau-
dio Toninel di Fondazione 
Bentegodi, Rolando Fortini 
di Cip Veneto – Comitato 
Italiano Paraolimpico, An-
tonella Salemi di Fitri – Fe-
derazione Italiana Triathlon 
e Woman Triathlon Italia, 
Alberto Cristani di Sportd+ 
magazine, media partner. 
“Un appuntamento all’in-
segna dello sport – spiega 
l’assessore Bozza – dove 
atleti olimpionici e paralim-
pici racconteranno le loro 
Olimpiadi, tra attese, gioie 
e delusioni. L’evento, ad in-

gresso gratuito, è il primo 
di una bella serie di inizia-
tive all’insegna dello sport 
che si realizzeranno dal 18 
al 26 febbraio a Verona e 
provincia. Un’interessante 
occasione aperta a tutta la 
cittadinanza, per avvicina-
re ed amare ancor di più il 
variegato ed appassionante 
mondo dello sport”. Paral-
lelamente all’evento, sem-
pre dalla giornata di sabato 
18 febbraio in Gran Guar-
dia, sarà aperta al pubblico 
la mostra “Viaggio nell’e-
mancipazione femminile 
attraverso i Giochi Olimpi-
ci”, promosso da Panathlon 
1954.

presenti in GrAn GuArDiA i GrAnDi
“oliMpionici veronesi per lA vitA”

L’iniziativa, realizzata all’interno di una settimana di appuntamenti sportivi in programma dal 18 al 26 febbraio a Verona e provincia
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Al teatro Verdi di Trieste successo per l'opera di Rossini

E’ andata in scena la prima del 
“Barbiere di Siviglia” di Gio-
acchino Rossini tra i lunghi 
applausi del pubblico al teatro 
Verdi di Trieste. Tra gli inter-
preti Figaro ha saputo convin-
cere in maniera piena e riceve-
re lunghe ovazioni.
Buon livello per il cast che ha 
messo in scena la prima de 
“Il barbiere di Siviglia” al te-
atro Verdi di Trieste. Come da 
copione, è stato rispettato il 
successo di pubblico previsto 
e annunciato per quell’opera 
buffa in due atti di Gioacchino 
Rossini, che normalmente ri-
empie ogni teatro.
Anche a Trieste l’opera ha in-
contrato un’indiscussa appro-
vazione, comprovata dai lun-
ghi applausi a scena aperta e 
dalla calorosa approvazione a 
fine spettacolo.
Il Figaro, Mario Cassi, un bas-
so coinvolgente ha saputo con-
quistarsi il pubblico fin dall’i-
nizio. Nella cavatina “Largo al 
factotum” ha raccolto lunghi 
applausi per la bravura nella 
sua interpretazione. Sul pal-
coscenico, Mario Cassi con la 
sua voce chiara e con il suo 
elegante fraseggio, ha saputo 
emozionare, non solo come da 
copione e per il ruolo di Figa-
ro, ma per essersi calato nella 
parte in maniera eccellente, 
anche nel più importante pal-
coscenico triestino.
La maliziosa Rosina interpre-
tata da Aya Wakizono, al suo 
debutto a Verdi di Trieste, è 
stata convincente. Con la sua 
interpretazione ha dimostrato 

di avere un talento ottimale 
per il repertorio rossiniano. La 
Wakizono con la sua perfet-
ta “tecnica italiana” e grazie 
alla sua agilità canora, dopo 
aver conquistato il pubblico di 
molti teatri italiani, ha saputo 
coinvolgere in maniera appas-
sionante anche la platea terge-
stina.
Giorgio Giuseppini, è stato ap-
plaudito calorosamente nella 
sua interpretazione quasi per-
fetta del subdolo Basilio. Nel 
suo personaggio divertente, 
è doveroso rilevare come sia 
intervenuto in maniera eccel-
lente ne “La calunnia è un ven-
ticello”. Ha saputo interpreta-
re in modo pieno il suo ruolo 
nell’universo rossiniano.
Domenico Balzani che inter-
pretava il Don Bartolo, con una 
voce piena ha saputo conqui-
stare il pubblico specie nell’a-
ria “A un dottor della mia sor-
te”.
Il tenore Giorgio Misseri nel 
ruolo non facile del Conte 
d’Almaviva, ha convinto il 
pubblico, in un crescendo che 
ha saputo conquistarsi gli ap-
plausi soprattutto nel secondo 
atto dell’opera. Forse la sua 
giovane età non gli ha consen-
tito una brillante interpretazio-
ne nel primo atto. E a questo 
ha saputo porre rimedio in 
modo soddisfacente con le arie 
del secondo atto. Si può dire 
che dopo una partenza lenta 
ha ben saputo riprendersi la 
scena.
E’ stata apprezzata dal pubbli-
co, la scelta della regia di Giu-

lio Ciabatti e delle scene di Au-
relio Barbato, di non cedere a 
tentazioni moderniste, presen-
tando un allestimento classico. 
La scelta tradizionale ha dato 

al “barbiere”, una naturalezza 
che l’ha resa viva e fruibile. Gli 
scorci di Siviglia hanno dato 
il senso della grandezza, con 
un’accentuazione anche dei 

piccoli dettagli.
Allestimento che era già sta-
to apprezzato, nell’estate del 
2016, anche sul palcoscenico di 
Dubai proprio grazie al teatro 
lirico del Verdi.
Qualche appunto si deve fare 
al maestro Francesco Qua-
drocchi, che non sempre ha 
saputo dimostrare appieno 
quell’energia che Gioacchino 
Rossini voleva per una delle 
sue più famose opere. Forse si 
potrebbe parlare di una sorta 
di debolezza nei crescenti ros-
siniani; ma in complesso la sua 
direzione è stata buona.
(La recensione di riferisce alla 
prima del 10 febbraio)

m. b. 

ApplAusi per il BArBiere
più FAMoso Del MonDo
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Si svolge dal 28 febbraio al 
4 marzo, alle 20.30 in Gran 
Guardia, la seconda edizione 
del “Verona Mountain Film 
Festival”, il primo festival del 
Veneto dedicato alla monta-
gna, all’alpinismo e agli sport 
d’alta quota. 
La manifestazione, con in-
gresso gratuito, è promossa 
dall’Associazione Montagna 
Italia insieme alle sezioni del 
Club Alpino Italiano di Vero-
na, San Bonifacio, Legnago e 
Caprino Veronese,  il Gruppo 
Escursionistico Alpino Cai 
Zevio e il Gruppo Alpino Sca-

ligero Verona, in collaborazio-
ne con il Comune, Agsm, Atv, 
Fondazione Giorgio Zanotto, 
Funivie Malcesine – Molte 
Baldo e Banco Popolare di Ve-
rona.
La rassegna è stata presentata 
a palazzo Barbieri dall’asses-
sore allo Sport e Tempo libero 
Alberto Bozza insieme ai pre-
sidenti del Festival Roberto 
Gualdi e del CAI Verona Ales-
sandro Camagna. Presenti il 
presidente di Agsm Energia 
Giuseppe Stoppato, il segre-
tario di Fondazione Giorgio 
Zanotto Alberto Motta e il 

maestro del Coro Scaligero 
dell’Alpe del Cai Verona Mat-
teo Bogoni. 
“Dopo l’importante succes-
so ottenuto nella sua prima 
edizione – ha detto Bozza – è 
con grande soddisfazione che 
accogliamo nuovamente a Ve-
rona questo straordinario ap-
puntamento internazionale. 
Cinque serate dove saranno 
mostrate le montagne attra-
verso lo sguardo di registi 
provenienti da tutto il mon-
do allo scopo di diffondere la 
cultura e la conoscenza delle 
montagne attraverso il cinema 

e dove saranno l’alpinismo, 
l’arrampicata e l’esplorazione 
a dominare la scena”.
Dieci i film in calendario, sele-
zionati tra oltre 120 film per-
venuti: martedì 28 febbraio 
“Alta via delle leggende” di 
Umberto Guerra (Italia 2016), 
“Seven steps” di Mathil-
de Rouault (Francia 2015), 
“Between heaven and ice” di 
Federico Modica (Groelandia 
2016), “Metronomic” di Vla-
dimir Cellier (Francia 2015); 
giovedì 2 marzo, “Himalayan 
last day” di Mario Vielmo (Ita-
lia 2016), “Kangchenjunga” 
di Krysia Rachwal (Polonia 
2016), “K2 and the invisible fo-
otmen” di Iara Lee (Pakistan-
Usa-Brasile 2015), “Solo BASE 
– From climbing to jumping” 
di Xavier Coll (Spagna 2016); 
venerdì 3 marzo “Bhagirathi 
IV Game on” di Arianna Col-
liard (Italia 2016) e “Verso 
l’ignoto” di Federico Santini 
(Italia 2016).

Durante la manifestazione, at-
traverso la collaborazione del 
Centro di Cinematografia e Ci-
neteca del Cai, saranno inoltre 
proiettati quattro film storici 
che avranno come protagoni-
sti i grandi della storia dell’al-
pinismo mondiale: Reinhold 
Messner, Walter Bonatti, Kurt 
Diemberger, Riccardo Cassin e 
altri compagni di cordata.
Nella serata finale di sabato 
4 marzo, sarà proposto il film 
“Grimpeurs” di Andrea Fede-
rico, che ha ricostruito la tra-
gedia del Pilone Centrale del 
Freney, avvenuta nel luglio 
1961.
All’inizio di tutte le cinque se-
rate del festival saranno pro-
iettate le immagini del con-
corso fotografico promosso da 
Fondazione Giorgio Zanotto e, 
sabato 4 marzo, si terrà la ce-
rimonia di premiazione con la 
proclamazione delle opere ci-
nematografiche e fotografiche 
migliori. 

 “veronA MountAin FilM FestivAl”
lA seconDA eDiZione in GrAn GuArDiA

 il primo festival del Veneto dedicato alla montagna, all’alpinismo e agli sport d’alta quota






